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1-Premessa

Il processo di allargamento della UE verso i Paesi dell’Est europeo e la conseguente fuoriuscita di molti  stati membri dall’area Ob. 1 fra cui l’Italia (e la Basilicata in particolare), ridisegna una nuova mappa dell’Europa con nuove sfide e opportunità da cogliere.

A tutto questo, vanno aggiunti altri paesi attualmente in regime di preadesione fra i quali è da citare la Romania, la quale  a raggiungimento dei parametri relativi all’acquis comunitario, (se non ci saranno intoppi )  entrerà  a far parte della UE già a partire dal Maggio 2007.

Questi nuovi stati in ritardo di sviluppo, sono sostenuti attualmente da una serie di misure e di agevolazioni, finanziate dalla Comunità Europea (più avanti meglio descritte)  con lo scopo di portare questi paesi all’allineamento socio-economico e culturale degli attuali stati membri.  

Sono distinti in aree geografiche e differenziate fra loro come segue :

1-nuovi stati membri entrati a far parte della UE nel Maggio 2004 ;

2-stati attualmente in preadesione che entreranno nel maggio 2007 ;

3-ex repubbliche sovietiche (Ucraina-Moldavia ecc..) che stanno iniziando un percorso che li porterà a breve in regime di  preadesione.

Ci sono altre aree geografiche fra le quali quella Mediterranea inserita nel programma europeo denominato MED le quali saranno oggetto di attenzione in futuro.

Partendo da una frase di Gorge Bernard Shav che cita :

Se tu hai una mela e anch’io ne ho una e decidiamo di scambiarcele, 

ognuno di noi avrà dopo una sola mela: ma se tu hai un’idea e anch’io ne

ho una e decidiamo di scambiarcele, ognuno di noi avrà poi due idee.

La frase citata, rimarca benissimo il concetto di cooperazione, su cui si basa essenzialmente l’attuale politica comunitaria di coesione. 

Cooperazione decentrata

E’ il collegamento tra comunità locali, organizzate dei Paesi in via di sviluppo e dei Paesi industrializzati, nell’ambito di accordi bilaterali e multilaterali.

A differenza della cooperazione tradizionale riconosce uguale dignità e responsabilità alle due (o più )  comunità partner, mirando a promuovere cambiamenti in entrambe.

Questo nuovo approccio privilegia modalità di partenariato territoriale, imperniate su accordi quadro tra territori che cooperano coinvolgendo in un impegno organico e prolungato tutti gli attori delle rispettive comunità locali (organismi di volontariato, enti locali, istituzioni formative, soggetti economici ecc.. ).

La cooperazione decentrata, quindi rappresenta una volontà ad un approccio di solidarietà e di cooperazione allo sviluppo che vuole riconoscere ufficialmente il ruolo essenziale della società civile nelle azioni di sviluppo. Il concetto di partenariato nasce dalla volontà di costruire una relazione permanente tra due o più partner all’interno di uno stesso stato o di più stati.

Il rapporto di partenariato indica quindi un impegno congiunto di tutti i partner che entrano in relazione stabilendo un percorso comune di lavoro e di crescita reciproca e partecipata, per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti insieme e condivisi.

L’introduzione di questa nuova metodologia operativa nel più vasto concetto di cooperazione allo sviluppo non sostitutiva, ma eventualmente complementare, è indice di una chiara volontà di AMPLIARE LA ROSA DEGLI ATTORI IMPEGNATI NEL PROCESSO DI COOPERAZIONE CON LO SCOPO PRINCIPALE DI MEGLIO MOBILITARE ED UTILIZZARE LE RICCHEZZE DI COMPETENZE E DI INIZIATIVE PRESENTI NELLA DIVERSITA’ CHE COMPONE IL TESSUTO SOCIALE DI OGNI COMUNITA’ E PAESE.

2- POLITICHE COMUNITARIE DI SVILUPPO E COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE

A- Nuovi Stati membri entrati a far parte della UE nel Maggio 2004
Usufruiranno da parte della UE di tutti quei finanziamenti che hanno interessato per oltre un ventennio la politica comunitaria italiana.

Questi nuovi stati (Polonia e Ungheria per citarne alcuni ) utilizzeranno nel corso degli anni ingenti risorse finanziarie, finalizzate alla ristrutturazione economica, e cesseranno con il raggiungimento del 75% della soglia del PIL europeo.  

A.1 Stati attualmente in preadesione che entreranno nel maggio 2007

Area geografica di appartenenza : PECO

Fra questi i Paesi più interessanti sono sicuramente la Romania e la Bulgaria, i quali sono entrati in regime di preadesione nell’anno 2000 e termineranno questo percorso il 31 Dicembre 2006 per poi entrare a far parte degli stati dell’Ob.1 a partire da Maggio 2007.

Il regime di preadesione  il cui obiettivo è quello di aiutare gli stati che ne fanno parte, al raggiungimento dell’acquis comunitario, indispensabile per l’entrata nella UE.

I principali strumenti  finanziari messi a disposizione dalla Comunità Europea, sono i seguenti :

PHARE

SAPARD

ISPA

La Romania fra gli attuali Stati in preadesione è quella che attraverso le citate misure ha il maggiore sostegno finanziario.

Prendendo come riferimento lo stato citato, i programmi di riferimento sono i seguenti:

PHARE-ACCES

PHARE-TWINNING

SAPARD

ISPA

PHARE-ACCES

E’ un programma di Institution building finalizzato a rafforzare la società civile e a preparare all’adesione i PECO. L’obiettivo è quello di rafforzare le capacità istituzionali delle ONG/ONP attraverso il sostegno alle partnership transnazionali o interregionali finalizzate allo scambio di conoscenze e di Know-How.

PHARE

E’  un macro-programma destinato al sostegno all’adesione alla UE dei PECO, conformemente agli orientamenti espressi da Agenda 2000 in relazione all’allargamento e all’acquis comunitario. Tale programma, si configura come strumento precursore dei Fondi Strutturali nei confronti dei Peco.

Obiettivi :

a. Consolidamento istituzionale ;

b. Sostegno allo sviluppo di strutture, risorse umane e competenze che consentano l’affermazione di un sistema economico, sociale e normativo capace di recepire e rendere concreto l’acquis comunitario nei Paesi candidati. Tutto questo attraverso la realizzazione di riforme strutturali, lo sviluppo delle politiche regionali, delle procedure amministrative e della prassi democratica. L’azione comunitaria di sostegno prevede inoltre forme di valorizzazione delle risorse umane da attuarsi principalmente attraverso il meccanismo del gemellaggio tra amministrazioni pubbliche ( PHARE TWINNING), più avanti meglio descritto.

Azioni  

a. Sostegno agli investimenti volto a garantire agli Stati candidati, l’adeguamento 

strutturale necessario a recepire ed applicare le norme della legislazione comunitaria.

b. Le strategie dei Partenariati di Adesione (Accession Partneschip ), definiscono per ognuno dei Paesi candidati, le priorità e gli obiettivi intermedi che devono essere conseguiti per permettere l’adesione all’ UE.

c. Per i programmi di investimento è stato adottato un approccio trasversale, che coinvolge più Paesi contemporaneamente, allo scopo di affrontare problematiche quali lo sviluppo della cooperazione regionale, la realizzazione di economie di scala o l’intervento in settori quali la giustizia  e gli affari interni.

d. Considerato il carattere orizzontale di queste azioni esse sono racchiuse in una categoria di interventi appunto denominati MULTI-COUNTRY o MULTI-BENEFICIARY.

Beneficiari
Persone fisiche o giuridiche con sede nei Paesi beneficiari o negli Stati membri dell’UE ; ONG.     

PHARE- TWINNING

Programma di gemellaggio tra pubbliche amministrazioni dell’UE e del PECO, rappresenta il principale strumento del processo di consolidamento istituzionale previsto nell’ambito di PHARE 2000. Detto programma sostiene iniziative di cooperazione amministrativa tra gli enti locali comunitari e i loro omologhi presunti nei Paesi beneficiari in forma di gemellaggio.

Obiettivo
Sostenere il trasferimento di Know-how verso le amministrazioni centrali, regionali e locali dei Paesi dei PECO da parte delle corrispondenti autorità europee.

Azioni
Iniziative specifiche coordinate da amministratori e dirigenti pubblici dei Paesi membri e candidati, finalizzate alla realizzazione di progetti che affermino, diffondano e realizzino parte dell’acquis comunitario. Un progetto Twinning, attraverso la cooperazione istituzionale, deve conseguire un risultato preciso e definito.

Beneficiari
Pubbliche amministrazioni o enti para-pubblici ( istituzioni-associazioni professionali e di categoria, agenzie, enti europei e regionali, autorità locali) dei Paesi candidati ed analoghi organismi degli Stati membri.

SAPARD

Programma speciale di adesione per l’agricoltura e lo sviluppo rurale, è insieme a PHARE ed ISPA destinati a preparare l’adesione dei PECO all’UE e specificatamente si occupa di sviluppo agricolo.

I meccanismi relativi alla sua applicazione si rifanno direttamente a quelli propri dei Fondi Strutturali e del Fondo di Coesione . Sapard funziona sulla base degli stessi meccanismi della PAC ( Politica Agricola Comune) e del FEAOG ( Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia) . Il programma contribuisce al conseguimento degli obiettivi stabiliti nei partenariati per l’adesione di ciascun PECO e alla realizzazione dei corrispondenti programmi nazionali per lo sviluppo agricolo e rurale.

Obiettivo
Assistere i PECO nell’implementazione dell’acquis comunitario nei settori dell’agricoltura e dello sviluppo rurale. Affrontare le priorità e i problemi specifici relativi a uno sviluppo sostenibile dell’agricoltura e delle aree rurali.

Le misure attuative sono le seguenti :

1. Investimenti in aziende agricole 

2. Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli e della pesca 

3. Miglioramento delle strutture di controllo della qualità e di controllo veterinario e fitosanitario, della qualità dei prodotti alimentari e della tutela del consumatore 

4. Metodi di produzione agricola che tutelino l’ambiente e permettano la conservazione dello spazio naturale 

5. Sviluppo e diversificazione delle attività economiche 

6. Creazione di servizi di sostituzione e di assist. alla gestione delle aziende agricole 

7. Avviamento di associazioni di produttori 

8. Rinnovamento e miglioramento dei villaggi 

9. Opere di miglioramento fondiario e ricomposizione fondiaria 

10. Creazione e aggiornamenti del catasto terreni (per la Romania questa misura è stata inserita nel programma PHARE) ;

11. Miglioramento della formazione professionale 

12. Sviluppo e miglioramento delle infrastrutture rurali 

13. Gestione delle risorse idriche dell’agricoltura 

14. Misure forestali ( imboschimento, investimenti nelle aziende forestali private, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della silvicoltura, ecc.. ) 

15. assistenza tecnica

Su iniziativa della Commissione possono essere finanziati anche : studi preliminari, visite di scambio, valutazioni e controlli.

Destinatari
Persone fisiche e giuridiche dello stato in preadesione.

Scadenza del programma 2006.

ISPA

(strumento per le Politiche Strutturali per la Preadesione ) è uno dei tre strumenti finanziari (assieme a PHARE e SAPARD) che si occupano dell’assistenza ai Paesi candidati nella loro adesione all’UE.

In particolare ISPA opera in materia di ambiente e infrastrutture ed i meccanismi relativi alla sua applicazione si rifanno (anche in questo caso) direttamente a quelli propri dei Fondi Strutturali e del Fondo di Coesione.

Obiettivo
Favorire la conoscenza delle politiche e delle procedure dell’ UE.

Sostenere l’adeguamento agli standard ambientali comunitari, espandere le reti nazionali ed il collegamento con le reti transeuropee dei trasporti.

Azioni
1. Misure ambientali finalizzate a permettere ai paesi beneficiari di conformarsi alle esigenze del diritto comunitario in materia di ambiente e agli obiettivi dei partenariati di adesione.

2. Misure in campo delle infrastrutture di trasporto, coerenti con i partenariati per l’adesione per il conseguimento delle reti transeuropee ( TEN ) e per l’accesso a tali reti.

3. Sono finanziabili ai sensi di ISPA : progetti, fasi di progetto tecnicamente e finanziariamente autonome, gruppi di progetti o schemi di progetti nel settore dell’ambiente o in quello dei trasporti. Una fase di progetto può anche includere studi preliminari, tecnici, di fattibilità necessari alla realizzazione di un progetto.

Beneficiari
Enti pubblici o privati operanti nei settori delle infrastrutture ambientali e dei trasporti, Ministeri, agenzie, regioni, province, o altre persone fisiche e giuridiche degli Stati membri e dei paesi beneficiari.

I progetti devono avere un valore non inferiore ai 5 milioni di euro.

Modalità di partecipazione: partecipazione ai bandi pubblicati sulla GUCE.

Scadenza 2006.

A.2 ex repubbliche sovietiche (Ucraina-Moldavia ecc..) che stanno iniziando un percorso per entrare in preadesione.

Area geografica di appartenenza : NIS (nuovi stai indipendenti).

Programmi principali di riferimento :

TACIS II

Paesi membri
Armenia-Azerbaigian-Bielorussi-Federazione Russa-Georgia-Kazakstan-Kirgizistan Mongolia-Tagikistan-Moldavia-Turkimenistan-Ucraina-Uzbekistan.

Tra questi, gli stati al momento più interessanti sono la Moldavia e l’Ucraina

TACIS II
Ente erogatore: Commissione europea

Programma volto a favorire il passaggio all’economia di mercato ed al consolidamento della democrazia e lo stato di diritto negli Stati partner ( NIS e Mongolia).

Promuovere la cooperazione interstatale, interregionale e transfrontaliera tra gli stessi Stati partner, tra questi la UE, e tra gli Stati partner e i PECO.

Obiettivi
1. Trasferimento di conoscenze e Know-how ;

2. Cooperazione industriale e partenariati per la creazione di istituzioni basate  sulla cooperazione fra organizzazioni pubbliche e private dell’Unione Europea e degli Stati partner   
3. Assunzione delle forniture necessarie per l’assistenza 

4. Investimenti e attività correlate.

Azioni
1. Riforme istituzionali, giuridiche, amministrative

2. Sostegno al settore privato e assistenza allo sviluppo economico

3. Sostegno per far fronte alle conseguenze sociali della transizione

4. Sviluppo delle reti infrastrutturali

5. Promozione della tutela ambientale e gestione delle risorse naturali

6. Sviluppo dell’economia rurale.

Beneficiari
Persone fisiche e giuridiche stabilite in uno degli stati ammissibili.

Scadenza 2006.

3- Programma Comunitario LEONARDO inerente la Formazione Professionale.

Obiettivo
Facilitare l’inserimento professionale dei giovani, soprattutto ricorrendo alla formazione professionale e all’apprendistato integrati dal lavoro.

Promuovere l’accesso ad una formazione permanente di qualità e l’acquisizione di competenze lungo tutto l’arco della vita, al fine di consentire l’adattabilità alle innovazioni tecnologiche ed organizzative. Rafforzare inoltre il contributo della formazione professionale al processo innovativo, al fine di migliorare la competitività e l’imprenditorialità in particolare mediante la cooperazione fra istituti di formazione e imprese.

Azioni
1. Sostegno alla mobilità delle persone in formazione professionale e dei formatori 

2. Progetti transnazionali di tirocinio, di varia durata, per persone in formazione professionale iniziale, studenti, giovani lavoratori, e neolaureati 
3. Progetti transnazionali di scambio tra imprese e organismi di formazione professionali o università 
4.Sostegno allo sviluppo dell’innovazione e della qualità nella formazione professionale 
5. Progetti pilota transnazionali , inclusi progetti intesi a promuovere l’impiego delle tecnologie dell’informazione  e della comunicazione (TIC) nel campo della formazione professionale 
6. Progetti riguardanti temi di particolare interesse sul piano comunitario (azioni tematiche) 
7. Sostegno alla promozione delle competenze linguistiche 
8. Progetti pilota transnazionali concernenti l’ideazione, la sperimentazione, la convalida, la valutazione e la diffusione di materiali didattici rispondenti alle specifiche esigenze di ciascun settore professionale, nonché di metodi pedagogici innovativi di autoapprendimento delle lingue 
a. Sostegno allo sviluppo delle reti di cooperazione transnazionali per lo scambio di esperienze e buone prassi 
b. Sostegno alle attività di reti miste di attori della formazione professionale 

c. Sviluppo e/o aggiornamento di materiale di riferimento  

d. Sostegno ad azioni transnazionali che contribuiscano al reperimento di dati comparabili relativi ai sistemi e ai dispositivi di formazione negli Stati membri o a fornire informazioni sulle migliori prassi per sostenere le politiche di formazione a lungo tutto l’arco della vita 
e. azioni congiunte: attuazione congiunta delle azioni indicate con altre azioni comunitarie inerenti la politica della conoscenza, in particolare in materia di istruzione e gioventù.

Beneficiari 
Enti di formazione professionale, centri e istituti di ricerca, università, imprese (in particolare PMI), organizzazioni professionali, parti sociali, enti e organismi territoriali, organismi associativi senza scopo di lucro
Scadenza: 2006

Stanziamento: 1150 milioni di euro (area geografica UE e paesi del PECO )

4- Programma  Comunitario EQUAL

Nuova iniziativa Risorse Umane finanziata dal Fondo Sociale Europeo per il periodo 2000-2006.

Nel quadro della Strategia Europea per l’Occupazione, EQUAL mira ad innovare gli approcci e le politiche finalizzati a contrastare il fenomeno della discriminazione e della disuguaglianza nel contesto del mercato del lavoro, ponendosi come laboratorio per sperimentazioni.

L’iniziativa si articola in due fasi di attuazione. La prima fase, riferita al periodo 2000-2003, è attualmente in corso, l’avvio della seconda fase 2004-2006 è iniziata in questi mesi.

I quattro pilastri fondamentali del programma sono i seguenti :

a.la capacità di inserimento professionale
tesoa facilitare l’accesso ed il ritorno sul mercato del lavoro al fine di promuovere un mercato del lavoro aperto a tutti, lottare contro il razzismo sui luoghi di lavoro ;

b. Lo spirito imprenditoriale

Aprire a tutti il processo di creazione di imprese, migliorare la qualità dei posti di lavoro nell’economia sociale 

c. la capacità di adattamento

Sviluppare prassi di integrazione sul luogo di lavoro e la formazione professionale permanente. Introdurre tecnologie dell’informazione, prevedere il cambiamento e migliorare le qualifiche 

d. L’uguaglianza delle opportunità

Sviluppare nuove forme di organizzazione del lavoro per conciliare la vita familiare e la vita professionale. Ridurre gli scarti tra gli uomini e le donne e favorire l’occupazione mista.

Durata del programma: 2000-2006 (area di intervento UE-PECO-NIS)

5- INTEREG III (iniziativa comunitaria per la cooperazione transeuropea)

Finalità 
Rafforzare la coesione economica e sociale nell’Unione europea promuovendo da un lato la cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale e dall’altro lato lo sviluppo equilibrato del territorio.

Una particolare attenzione è riservata all’interesse delle regioni ultraperiferiche e delle regioni situate lungo le frontiere esterne dell’Unione europea verso i paesi candidati all’adesione.

Azioni 
si dividono in tre sezioni e precisamente :

a.Sezione A cooperazione transfrontaliera intesa a promuovere uno sviluppo regionale integrato tra regioni frontaliere, compresi i confini esterni ed alcune regioni marittime.

b.Sezione B, cooperazione transnazionale finalizzata ad una maggiore integrazione all’interno dell’Unione europea, anche con il coinvolgimento dei Paesi candidati all’adesione e di altri paesi terzi limitrofi ;

c.Sezione C , cooperazione interregionale nell’ambito del territorio comunitario e dei Paesi terzi.

Beneficiari 
Autorità locali, regionali e nazionali – Parti sociali – ONG – Persone fisiche (rappresentanti del mondo accademico )

Stanziamento per l’Italia (periodo 2000-2006 ) 426 Milioni di euro 

6.PROGRAMMI COMUNITARI area Ob.1 compatibili con le politiche verso Paesi terzi

Programma LEADER +

Si chiama LEADER che tradotto in francese , sta per “ Collegamento fra azioni di sviluppo dell’economia rurale “.

Si tratta di un’iniziativa comunitaria applicata alle zone rurali di tutta Europa, che ha come obiettivo principale il loro sviluppo. Per perseguire questo scopo si cerca, tra le altre cose, di introdurre nuove modalità di programmazione del territorio, di incentivare forme di collaborazione tra enti locali e soggetti privati, di stimolare quindi la capacità produttiva del sistema locale.

I territori interessati dai programmi LEADER hanno generalmente dimensioni ridotte, ma sono dotate di una forte identità. Le iniziative sono concepite dai GAL (gruppi di azione locale) , a cui partecipano soggetti sia pubblici che privati (enti locali-imprese-associazioni ecc..), che mobilitano la popolazione nella realizzazione dei progetti.

Le azioni previste spaziano dall’innalzamento del livello quantitativo e qualitativo dei servizi disponibili per le imprese, all’attività di promozione per le risorse naturali, agricole/artigianali/turistiche, contraddistinte da elementi di tipicità.

All’interno di queste azioni sono previste anche attività culturali, visite guidate,percorsi ambientali,scambi a livello europeo, incontri,dibattiti ecc..  .

Rispetto ai programmi LEADER precedenti quali 1,2 , l’attuale programma affida completamente la sua gestione ai GAL.

Altra novità importante è quella sancita dalla COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AGLI STATI MEMBRI DEL 14 APRILE 2000 (recante gli orientamenti per l’iniziativa comunitaria in materia di sviluppo rurale LEADER + ) dove all’art.8 comma 4 cita testualmente:

· miglioramento della capacità organizzativa delle rispettive comunità ; l’aspetto “cooperazione” in senso lato costituirà un elemento fondamentale di LEADER + . La Commissione sosterrà la costituzione di partenariati di qualità fra i vari operatori. Tali forme di cooperazione devono potersi costituire all’interno dei territori rurali, tra territori di uno stesso Stato membro e tra territori di diversi Stati membri, eventualmente addirittura di paesi terzi.

Si tratta di una novità importantissima che indica un percorso nuovo ed originale, nel senso che,  attuando un partenariato fra un GAL regolarmente costituito nell’ambito dei paesi dell’UE,  è possibile instaurare progetti LEADER + con un GAL di un paese terzo.

In Romania e in Moldavia ci sono molteplici realtà rurali che potrebbero costituire dei GAL e fare un percorso comune con un GAL in questo caso italiano o della Basilicata.

Per concludere 
Leader I ha segnato l’inizio di una nuova politica di sviluppo rurale fondata su un’impostazione territoriale, integrata e partecipativa.

Leader II ha esteso l’impostazione di Leader I, mettendo in risalto l’aspetto innovativo dei progetti.

Leader + grazie al contributo dei Leader precedenti si fonda sui seguenti elementi :

1. Coinvolgimento degli operatori locali affinché riflettano sul futuro del loro territorio e se ne assumano la responsabilità

2. Impostazione territoriale decentrata, integrata, fondata su un’azione ascendente

3. Apertura delle zone rurali ad altri territori mediante lo scambio e il trasferimento di esperienze attraverso la costruzione di reti

4. Capacità di promuovere interventi di dimensioni modeste qualora siano presenti intermediari amministrativi, tecnici e finanziari a sostegno dei titolari di piccoli progetti

7.PROGRAMMI NAZIONALI di Cooperazione e Sviluppo Transnazionale all’interno e fuori dell’UE.

Le Leggi nazionali inerenti quanto sopra, sono molteplici e di rilevante importanza, vanno dalla formazione professionale,alla penetrazione commerciale di imprese italiane in e fuori dall’UE, assistenza e partecipazione di SIMEST e FINEST a progetti transnazionali.

Questo argomento (seppur importante) sarà oggetto di approfondimento futuro  tramite un seminario specifico curato dall’ Associazione Progetto EURES Basilicata.

8.ASSOCIAZIONE NON PROFIT PROGETTO EUREST BASILICATA

Il perché di questo progetto

EUREST BASILICATA nasce come progetto sicuramente ambizioso ma nel contempo poggiato su solide fondamenta.

Da quanto fin qui esposto (in maniera volutamente sintetica) appare evidente che il processo in atto di globalizzazione ci porta inevitabilmente a confrontarci con nuove realtà che fino a ieri ci sembravano distanti.

I protagonisti di questo cambiamento sono tutte quelle persone impegnate quotidianamente nella realizzazione dei propri obiettivi ed è a queste persone che EUREST Basilicata si rivolge per alcuni e significativi motivi :

· uscire fuori dal localismo per cogliere le sfide e le opportunità che il mercato globale offre ;

· essere protagonisti di questo sviluppo, valorizzando le capacità e le competenze del singolo e dell’associazione in un progetto comune ;

· sviluppare un nuovo spirito imprenditoriale che produrrà sicuramente cambiamenti positivi ;

· confrontarsi con nuove realtà, in un mutuo e reciproco scambio, contribuendo con azioni di sviluppo ad attenuare quelle forme di emarginazione e sfruttamento di alcune realtà dell’Est europeo ;

Gli strumenti per raggiungere questi obiettivi ci vengono offerti da una serie di regolamenti e Leggi sia nazionali che comunitarie i quali in molti casi diventano complementari.

Si tratta quindi di dare attuazione al progetto  in uno spirito di collaborazione indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Bernalda,li 21.Giugno 2003

                                                                            Per Progetto EUREST BASILICATA

                                                                            Il coordinatore – Nicola DI BIASE   
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